
Parrocchia dei ss. Marco e Pancrazio - Crespano di Pieve del Grappa 

meno 13 a Natale! 

13-ZACCARIA, sacerdote e 
sposo di Elisabetta, ci insegna a parlare bene di Dio 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Mentre Zaccaria svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al Signore durante il turno della sua 

classe, gli toccò in sorte di entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta dell’incenso. Apparve a 

lui un angelo del Signore ritto alla destra dell’altare dell’incenso. (Lc 1,8-9) 

Zaccaria, sposo di Elisabetta, era un sacerdote del tempio di Gerusalemme. All’epoca i sacerdoti 

erano divisi in 24 classi, e ad ognuna toccava una settimana di servizio: l’incarico liturgico per ciascun 

sacerdote avveniva quindi due volte l’anno. Il compito di offrire l’incenso al Santo dei Santi, ossia il 

luogo più sacro del tempio, toccava in sorte una sola volta nella vita. Proprio in quell’occasione 

Zaccaria riceve dall’arcangelo Gabriele la notizia più bella della sua vita: sua moglie gli avrebbe 

dato un figlio che chiamerà Giovanni. Egli diventerà un grande profeta che preparerà il popolo di 

Israele all’incontro con il Salvatore. Reso muto lungo i nove mesi dell’attesa - per non aver creduto 

alle parole dell’angelo - alla nascita del bambino tornerà a parlare benedicendo Dio. 

Zaccaria ci insegna a parlare bene di Dio e a benedirlo perché ci è Padre e vuole solo il nostro bene. 
 

Hai mai pensato che le diverse specie di viventi sulla terra sono un valore in sé 

stesse? Purtroppo ogni anno scompaiono migliaia di specie vegetali e animali 

che non potremo più vedere e che non daranno più gloria a Dio! 
 

 Insieme preghiamo benedicendo con il cuore e con le labbra Dio: Padre nostro… 
 

Preghiamo: Maria, 

REGINA dei PATRIARCHI, ossia degli antichi padri di Israele, 

tu sai quanti profeti e re hanno desiderato vedere il volto di Gesù! 

L’arcangelo Gabriele finalmente annunciò a Zaccaria che la sua preghiera, 

come quella del popolo, sarebbe stata esaudita con la venuta del Messia atteso. 

Concedi anche a noi di dare credito a Dio perché egli mantiene sempre le sue promesse 

e di parlare bene di lui ogni giorno della nostra vita. Amen 

➢ Recitiamo insieme una decina del Rosario 

 


